
LAGO DI GARDA Garda Uno investe
nel miglioramento degli acquedotti. La
società di servizi dei Comuni gardesani
ha infatti in corso la realizzazione di ope-
re destinate a potenziare fonti e reti idri-
che nell’ottica di ovviare agli inconve-
nienti registrati negli ultimi anni. «Quat-
tro sono gli interventi in corso - confer-
ma il direttore Franco Richetti - previ-
sti e finanziati nel piano approvato dal-
l’Ato. Interessano i territori di Gargna-
no, Salò, Gardone e Manerba per un in-
vestimento di 1,8 milioni di euro».

A Manerba i lavori sono finalizzati ad
aumentare la portata disponibile per il
distretto Pisenze con l’installazione di
una nuova stazione di sollevamento e la
posa di una nuova tubazione di manda-
ta e di altre tubazioni per una lunghez-
za di alcuni chilometri lungo le vie Pisen-
ze, Pratelli, del Marinaio, del Fante, de-
gli Alpini, Panoramica e Manzoni per
una spesa complessiva di 604.000 euro.
Il nuovo sistema di pompaggio consenti-
rà di alimentare la zona con una porta-
ta massima di 75 litri secondo.

A Desenzano, invece, Garda Uno si è
occupato della progettazione di inter-
venti per garantire la distribuzione rego-
lare di acqua a San Martino della Batta-
glia nell’ottica dei nuovi insediamenti di
espansione residenziale. È prevista la
costruzione da parte dei privati di un
serbatoio d’accumulo con stazione di ri-
lancio e condotta di adduzione.

Si lavora anche nell’alto lago per forni-
re più acqua destinata, come anticipato
alcune settimane fa, a placare la sete de-
gli abitanti delle frazioni di Gargnano si-
tuate a monte dell’abitato, cioè di Na-
vazzo, Formaga, Liano, Sasso e Musa-
ga. Si interviene potenziando la condut-
tura di adduzione in acciaio che fa parte
del civico acquedotto. Gli abitanti di
queste località montane sono afflitte da
alcuni anni da una perdurante carenza
idrica che è da attribuire al progressivo
e costante impoverimento delle fonti.
Tanto che a metà maggio del 2007 la
portata complessiva si era ridotta a cir-
ca 3 litri secondo contro i 15-20 media-
mente disponibili negli anni ’90. Il fabbi-
sogno idrico è stato invece quantificato
in circa 15 litri secondo.

Attualmente il consumo viene soddi-
sfatto attraverso le sorgenti «Selva scu-
ra», «Persenic» e «Valle dei gamberi»
captate nella valle di Campiglio, in terri-
torio di Toscolano Maderno. E ancora
l’acqua arriva dalla derivazione della gal-
leria Enel (dal lago Valvestino al Garda)
in località Muslone che, attraverso suc-
cessivi rilanci, recapita la portata di 2,5

litri secondo ai serbatoi Sasso e Navaz-
zo.

La soluzione scelta punta a potenzia-
re la deviazione esistente a Muslone. In
sintesi questa prevede il potenziamen-
to dell’esistente impianto di potabilizza-
zione, la sostituzione dell’attuale im-
pianto di sollevamento diretto a Sasso
con portata di 15 litri secondo, la sosti-
tuzione della tubazione di adduzione in
acciaio con una nuova di dimensione tri-
pla, diretta alla rete esistente di via San

Giacomo, e con una nuova tubazione in
acciaio al serbatoio di Sasso. I lavori so-
no in corso e la loro realizzazione, che si
prevede conclusa entro fine gennaio, co-
sterà 800.000 euro.

Si lavora anche in località Barbarano
per fronteggiare l’emergenza idrica del
territorio di Salò e Gardone. In partico-
lare è stato trivellato un nuovo pozzo
che ha dato acqua abbondante e di buo-
na qualità, in posizione strategica per
una distribuzione che interesserà en-

trambi i Comuni. Ora si sta provveden-
do a posizionare due tubazioni di man-
data. La prima viene collegata diretta-
mente alla tubazione già esistente e po-
trà alimentare la zona di Salò, la secon-
da servirà il «distretto» idrico di Barba-
rano e consentirà di trasportare l’acqua
fino a quello di Gardone Sotto.

Gli interventi sono in corso, si preve-
de saranno completati per la prossima
primavera con un investimento di
438.000 euro.

Garda Uno investe negli acquedotti
Quattro diversi interventi, per complessivi 1,8 milioni di euro, sono in corso sul territorio benacense
Interessano i territori di Gargnano, Salò, Gardone e Manerba. Il progetto per San Martino della Battaglia

Nel territorio gardesano sono in corso diversi
interventi per potenziare la rete degli acquedotti
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